
 
 
 

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 
N° 17 del 27/05/2025 

 
 
OGGETTO:  INDIVIDUAZIONE DEGLI ORGANISMI COLLEGIALI RITENUTI INDISPENSABILI PER IL 

CONSEGUIMENTO DEI FINI ISTITUZIONALI DELL'ENTE - ART. 96 DEL D.LGS. N. 267/2000 
 

Adunanza di Prima convocazione – Seduta Pubblica Ordinaria 
L'anno duemilaventicinque addì ventisette del mese di Maggio alle ore 20:45, in Villa Gardenghi, nella sala 
delle adunanze consiliari, in seguito a convocazione disposta con invito scritto e relativo ordine del giorno notificato, 
nei termini di legge ai singoli componenti, sono stati convocati a seduta i Consiglieri Comunali. 
 
Presiede Il Presidente del Consiglio Megli Piero. 
Alla seduta ha partecipato il Segretario Generale Dott. Fabrizio Brambilla. 
 

Il Dott.  Piero Megli in qualità di Presidente del Consiglio ha assunto la presidenza e ha incaricato il Segretario 
Generale di effettuare l’appello, dal quale è risultato: 
 

N° Qualifica Nome Presente Assente 

1 Il Presidente del 
Consiglio 

MEGLI PIERO X  

2 Sindaco TORRI DIEGO X  

3 Consigliere 
Capogruppo 

CACCIA LETIZIA X  

4 Vicesindaco GEROMINI EMANUELA X  

5 Assessore GHIDOTTI DAVIDE X  

6 Assessore CRESPI STEFANO X  

7 Assessore MONZANI ALESSANDRA X  

8 Consigliere POZZI NICCOLO' X  

9 Consigliere RIZZATO FABIO X  

10 Consigliere COLANTONI NADIA X  

11 Assessore GUZZI ANTONIO X  

12 Consigliere SINNO ANNA MARIA X  

13 Consigliere 
Capogruppo 

CENTURELLI SILVANA CARMEN X  

14 Consigliere FUMAGALLI GIUSEPPE X  

15 Consigliere OGGIONI DAVIDE X  

16 Consigliere 
Capogruppo 

VILLA DANILO X  

17 Consigliere MARGUTTI MARA X  

 
PRESENTI: 17 ASSENTI: 0 

 
 
Constatata la presenza del numero legale, il Presidente del Consiglio ha dichiarato aperta la seduta per la 
trattazione dell’oggetto sopraindicato. 
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OGGETTO:  INDIVIDUAZIONE DEGLI ORGANISMI COLLEGIALI RITENUTI INDISPENSABILI PER IL 

CONSEGUIMENTO DEI FINI ISTITUZIONALI DELL'ENTE - ART. 96 DEL D.LGS. N. 267/2000 

 

 
Il PRESIDENTE DEL CONSIGLIO dà lettura dell’oggetto previsto al punto 2 dell’O.d.g.: “INDIVIDUAZIONE 
DEGLI ORGANISMI COLLEGIALI RITENUTI INDISPENSABILI PER IL CONSEGUIMENTO DEI FINI ISTITUZIONALI 
DELL'ENTE - ART. 96 DEL D.LGS. N. 267/2000” e cede la parola Sindaco, per relazionare in merito. 
 
RELAZIONA, QUINDI, IL SINDACO, così come risulta dalla registrazione contenuta nel supporto informatico 
depositato agli atti dell’ufficio segreteria e come dal verbale della seduta in data odierna e che di seguito 
si riporta: 
 
“Gentili Consiglieri, il Consiglio Comunale è chiamato ad adottare la deliberazione con la quale vengono 
individuati gli organismi collegiali non obbligatori che si ritengono però indispensabili per l’attività 
istituzionale del Comune. Tale adempimento è previsto espressamente dall’art. 96 del D. Lgs. n. 267/2000 
e stasera si propone di confermare integralmente gli organismi gestionali già esistenti. Ricordo, a 
riguardo, che alla data odierna esistono i seguenti organismi non obbligatori: Commissione per le 
benemerenze civiche; Commissione comunale mensa. Risultano poi, formalmente costituite, così come 
previsto dalla normativa vigente i seguenti organismi: Commissione per la formazione degli elenchi dei 
giudici popolari; Commissione elettorale comunale; Commissione per il paesaggio e la commissione di 
vigilanza prevista dall’art 141 bis del regolamento di esecuzione del Tulps adottato con R.D. n. 635 del 
6.5.1940 così come modificato dal DPR 311/2001.” 
 
IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO apre il dibattito ed intervengono i Consiglieri: 
Villa Danilo 
Sindaco 
 
IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO chiuso il dibattito chiede se ci sono dichiarazioni di voto 
 
CHIESTA ed ottenuta la parola il Consigliere Centurelli S.C., Capogruppo del gruppo “Insieme per 
governare” dà lettura della propria dichiarazione di astensione che chiede sia allegata al verbale; 
 
CHIESTA ed ottenuta la parola il Consigliere Villa D., Capogruppo del gruppo “Avanti con Villa Sindaco” dà 
lettura della propria dichiarazione di voto contraria che chiede sia allegata al verbale; 
 
 
Dopodiché 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 
UDITA la relazione del Sindaco, così come risulta dalla registrazione contenuta nel supporto informatico 
depositato agli atti dell’ufficio segreteria e come dal verbale della seduta odierna e come sopra riportata; 
 
UDITI gli interventi dei Consiglieri Comunali così come risultano dalla registrazione contenuta nel supporto 
informatico depositato agli atti dell’ufficio segreteria e come dal verbale della seduta odierna e che qui si 
intendono integralmente riportati; 
 
VISTO il documento contenente la dichiarazione di astensione del gruppo “Insieme per il governare” del 
quale il Consigliere Capogruppo Centurelli S.C., ha dato lettura e che ha consegnato perché venisse 
allegata alla presente deliberazione; 
 
VISTO il documento contenente la dichiarazione di voto contrario del gruppo “Avanti con Villa Sindaco” del 
quale il Consigliere Capogruppo Villa D., ha dato lettura e che ha consegnato perché venisse allegata alla 
presente deliberazione; 
 
RICHIAMATO l’art. 96 del D.Lgs. 18.08.2000 n. 267 che testualmente recita: “Al fine di conseguire risparmi 
di spese e recuperi di efficienza nei tempi dei procedimenti amministrativi i consigli e le giunte, secondo 
le rispettive competenze, con provvedimento da emanare entro sei mesi dall'inizio di ogni esercizio 
finanziario, individuano i comitati, le commissioni, i consigli ed ogni altro organo collegiale con funzioni 
amministrative ritenuti indispensabili per la realizzazione dei fini istituzionali dell'amministrazione o 
dell'ente interessato. Gli organismi non identificati come indispensabili sono soppressi a decorrere dal 
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mese successivo all'emanazione del provvedimento. Le relative funzioni sono attribuite all'ufficio che 
riveste preminente competenza nella materia”; 
 
PRESO ATTO che tale disposizione era già presente all’art. 41 della Legge 27 dicembre 1997, n. 449; 
 
RICHIAMATA la circolare del Dipartimento della Funzione Pubblica 11.1.2000, n. 1 recante “Disposizioni in 
materia di individuazione degli organi collegiali ritenuti dispensabili per la realizzazione dei fini 
istituzionali delle amministrazioni e di conseguenti soppressioni degli organismi non indispensabili”; 
 
ATTESA, pertanto la necessità di individuare entro il termine del 30 giugno 2025 gli organismi collegiali, 
cui sono attribuite funzioni amministrative, indispensabili e rilevanti ai fini istituzionali dell’ente; 
 
RILEVATO che con propria nota del 25.6.2001, l’Associazione Nazionali Comuni Italiani (A.N.C.I.) 
comunicava che la valutazione dell’utilità degli organismi non riguarda la Commissione Elettorale, la cui 
indispensabilità a parere del Ministero dell’Interno è prevista “open legis” e pertanto non può essere 
soppressa, né le Commissioni Consiliari che hanno natura istruttoria e consultiva; 
 
APPURATO che, alla data odierna, esistono i seguenti organismi collegiali: 
 

• Commissione per le benemerenze civiche; 
• Commissione comunale mensa; 
• Commissione per la formazione degli elenchi dei giudici popolari; 
• Commissione elettorale comunale; 
• Commissione comunale di vigilanza; 
• Commissione per il paesaggio; 

 
APPURATO che le commissioni sopraelencate consentono la creazione di forme di partecipazione attiva 
alla vita politico-amministrativa del Comune, nell’intento di condividere preliminarmente con tutte le 
realtà consiliari e locali ed i portatori di interessi diffusi le scelte sugli atti normativi, programmatici e 
gestionali aventi portata fondamentale; 
  
VALUTATA l’indispensabilità degli organismi collegiali sopra indicati, ai fini dell’attività istituzionale e del 
buon funzionamento del Comune e ritenuto, pertanto, di confermare gli stessi, ai sensi dell’art. 96 del D. 
Lgs. N. 267/2000; 
 
PRESO ATTO che risultano formalmente costituite, così come previsto dalla normativa vigente: 

- Commissione per la formazione degli elenchi dei giudici popolari nominata con propria precedente 
deliberazione n. 23 del 29.07.2024, esecutiva ai sensi di legge, ai sensi dell'art. 13 della legge 10 
aprile 1951, n. 287, modificata dalla legge 5 maggio 1952, n. 405 e legge 27 dicembre 1956, n. 
1441, recanti norme sul "riordinamento dei giudizi di assise" il quale prevede che in ogni Comune 
sono formati, a cura di una Commissione composta dal Sindaco o da un suo delegato, che la 
presiede, e da due Consiglieri comunali, due distinti elenchi dei cittadini in possesso dei requisiti 
per l'esercizio delle funzioni di giudice popolare nelle corti di assise e nelle corti di assise di 
appello; 

- Commissione elettorale comunale nominata con propria precedente deliberazione n. 21 del 
26.06.2024, esecutiva ai sensi di legge, ai sensi dell'art. 41, comma 2, del D.Lgs. 18 agosto 2000, 
n. 267 e dell'art.12 del D.P.R. 20 marzo 1967, n. 223 e successive modificazioni; 

- Commissione comunale di vigilanza prevista dall’art. 141 bis del regolamento di esecuzione del 
Tulps adottato con R.D. n. 635 del 6.5.1940 così come modificato dal DPR 311/2001; 

- Commissione per il paesaggio, istituita con propria precedente deliberazione n. 62 del 29.10.2008, 
esecutiva ai sensi di legge; 

 
VISTO il parere favorevole espresso dalla Responsabile del Settore Servizi di Supporto, Dott.ssa Elena 
Cambiaghi, in ordine alla regolarità tecnica dell’atto, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 49 del 
T.U.E.L.; 
 
DATO ATTO che ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 49 del D.Lgs. 267/2000, la presente deliberazione 
non necessita del parere in ordine alla regolarità contabile da parte del Responsabile del Settore Servizi 
Finanziari, in quanto non comporta riflessi diretti o indiretti sulla situazione economico-finanziaria o sul 
patrimonio dell'ente; 
 
VISTO l’art. 42 del T.U.E.L approvato con D.Lgs. 267/2000; 
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VISTO lo Statuto comunale; 
 
CON VOTI favorevoli n. 12, contrari n. 2 (Villa D., Margutti M.), astenuti n. 3 (Centurelli S.C., Fumagalli 
G., Oggioni D.), espressi per alzata di mano da n. 17 Consiglieri presenti 
 

D E L I B E R A  
 

1. DI INDIVIDUARE, per le motivazioni in premessa richiamate, ai sensi e per gli effetti dell’art. 96 del 

D.Lgs. 267/2000, le seguenti Commissioni quali organismi collegiali istituiti facoltativamente dal 

Comune di Trezzo sull’Adda, ritenendo che le stesse siano indispensabili per la realizzazione dei fini 

istituzionali: 

 

 Commissione per le benemerenze civiche istituita con propria precedente deliberazione n. 34 

del 28.2.1996, esecutiva ai sensi di legge, e s.m.i.; 

 Commissione comunale mensa, prevista ed istituita con propria precedente deliberazione n. 

25 del 01.06.2015, esecutiva ai sensi di legge, ed attualmente disciplinata nel “Regolamento 

per la disciplina dell’erogazione delle prestazioni del settore servizi alla persona - servizi 

sociali e scolastici” approvato con propria precedente deliberazione n. 25 del 28.07.2023; 

2. DI DARE ATTO che risultano formalmente costituite, così come previsto dalla normativa vigente i 

seguenti organismi: 

 Commissione per la formazione degli elenchi dei giudici popolari nominata con propria precedente 
deliberazione n. 23 del 29.07.2024, esecutiva ai sensi di legge, ai sensi dell'art. 13 della legge 10 
aprile 1951, n. 287, modificata dalla legge 5 maggio 1952, n. 405 e legge 27 dicembre 1956, n. 
1441, recanti norme sul "riordinamento dei giudizi di assise" il quale prevede che in ogni Comune 
sono formati, a cura di una Commissione composta dal Sindaco o da un suo delegato, che la 
presiede, e da due Consiglieri comunali, due distinti elenchi dei cittadini in possesso dei requisiti 
per l'esercizio delle funzioni di giudice popolare nelle corti di assise e nelle corti di assise di 
appello; 

 Commissione elettorale comunale nominata con propria precedente deliberazione n. 21 del 
26.06.2024, esecutiva ai sensi di legge, ai sensi dell'art. 41, comma 2, del D.Lgs. 18 agosto 2000, 
n. 267 e dell'art.12 del D.P.R. 20 marzo 1967, n. 223 e successive modificazioni; 

 Commissione comunale di vigilanza prevista dall’art. 141 bis del regolamento di esecuzione del 
Tulps adottato con R.D. n. 635 del 6.5.1940 così come modificato dal DPR 311/2001; 

 Commissione per il paesaggio, istituita con propria precedente deliberazione n. 62 del 29.10.2008, 
esecutiva ai sensi di legge; 

 

3. DI TRASMETTERE copia del presente provvedimento, per fini meramente conoscitivi, alla Presidenza 

del Consiglio dei Ministri-Dipartimento della Funzione Pubblica, ai sensi di quanto previsto dalla 

Circolare Presidenza del Consiglio dei Ministri n. 1 dell’11.01.2000 e di sottoporlo altresì alla verifica 

degli organi interni di controllo, ai sensi dell’art.18, comma 2, della Legge 448/2001; 

 
4. DI DARE ATTO che la Responsabile del Settore Servizi di Supporto, Dott.ssa Elena Cambiaghi, 

provvederà all’assunzione di tutti gli atti conseguenti l’approvazione della presente deliberazione. 
 

 
 
Successivamente 
 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 
RAVVISATA l’urgenza di dare immediata attuazione al presente provvedimento, al fine di attuare quanto 
previsto dall’art. 96 del D.Lgs. 18.08.2000 n. 267; 
 
VISTO l’art. 134, comma 4 del D. Lgs. 267/2000 (T.U.E.L.) 
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CON VOTI favorevoli n. 12, contrari n. 2 (Villa D., Margutti M.), astenuti n. 3 (Centurelli S.C., Fumagalli 
G., Oggioni D.), espressi per alzata di mano da n. 17 Consiglieri presenti 
 
 

D E L I B E R A  
 
DI DICHIARARE il presente atto immediatamente eseguibile. 
 
 
 
 
 
 
Allegati: 
Dichiarazione di voto Insieme per governare 
Dichiarazione di voto Avanti con Villa Sindaco 
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Letto, confermato e sottoscritto 

 

 

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO IL SEGRETARIO GENERALE 

Megli Piero Dott. Fabrizio Brambilla 

(atto sottoscritto digitalmente) 
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